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Perché fornire una SDS 

 
La scheda di dati di sicurezza deve consentire agli 

utilizzatori di conoscere i pericoli di una sostanza o di 

una miscela e adottare le misure necessarie inerenti alla 

tutela della salute umana e della sicurezza sul luogo di 

lavoro e alla tutela dell'ambiente.  



Requisiti di una SDS 

Dopo il 1° giugno 2017 

soltanto le SDS redatte 

secondo il Regolamento 

(UE) n. 830/2015 sono 

conformi sia per le 

sostanze sia per le miscele. 



Le informazioni contenute nella scheda di dati di sicurezza 

devono essere redatte in modo chiaro e conciso.  

 

La scheda di dati di sicurezza deve essere compilata da 

una persona competente che tenga conto delle necessità 

particolari e delle conoscenze degli utilizzatori, se note.  

I fornitori di sostanze e miscele devono garantire che le 

persone competenti abbiano ricevuto una formazione 

adeguata comprendente anche corsi di aggiornamento. 



Quando è necessario fornire una Scheda di Dati 

di Sicurezza? 

 
- quando una sostanza o miscela sia classificata come 

pericolosa; 

- una sostanza sia persistente, bioaccumulabile e 

tossica (PBT) o molto persistente e molto 

bioaccumulabile (vPvB); 

- una sostanza sia inclusa nellôelenco di sostanze 
candidate in attesa di autorizzazione in base al 

REACH per motivi diversi da quelli sopra elencati 

(Candidate List). 



Per le miscele non classificate come pericolose ma che 

contengono concentrazioni specifiche di alcune sostanze 

pericolose è necessario fornire una scheda di dati di 

sicurezza su richiesta. 

Quando è necessario fornire una Scheda di Dati 

di Sicurezza su RICHIESTA? 



se una miscela contiene: 

 

a)in una concentrazione individuale pari o superiore allô 1 % in peso per le 

miscele non gassose e in una concentrazione individuale pari o superiore allo 

0,2 % in volume per le miscele gassose, almeno una sostanza che presenta 

rischi per la salute umana o l'ambiente;  
 

b) in una concentrazione individuale pari o superiore allo 0,1 % in peso per le 

miscele non gassose, almeno una sostanza: 

cancerogena di categoria 2 

tossica per la riproduzione di categoria 1A, 1B e 2,  

sensibilizzante della pelle o delle vie respiratorie di categoria 1,  

effetti sullôallattamento o attraverso lôallattamento 

persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT)  

molto persistente e molto bioaccumulabile (vPvB) 
 

c) una sostanza per la quale la normativa comunitaria fissa limiti di esposizione 

sul luogo di lavoro. 



Per le miscele non classificate come pericolose ma che 

contengono concentrazioni specifiche di alcune sostanze 

pericolose : 

 

l'etichetta sull'imballaggio deve riportare informazioni che 

indichino la disponibilità di tale SDS. 

 

Il testo necessario per indicare la disponibilità è il seguente: 

 

EUH210 "Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta" 



Quando è necessario aggiornare una SDS? 
 

I fornitori aggiornano la scheda di dati di sicurezza 

tempestivamente nelle seguenti circostanze: 

a) non appena si rendono disponibili nuove informazioni che 

possono incidere sulle misure di gestione dei rischi o nuove 

informazioni sui pericoli; 

b) allorché è stata rilasciata o rifiutata un'autorizzazione;  

c) allorché è stata imposta una restrizione. 

 

La nuova versione delle informazioni, datata ed identificata come 

«Revisione: (data)» è fornita gratuitamente su carta o in forma 

elettronica a tutti i destinatari precedenti ai quali hanno consegnato 

la sostanza o la miscela nel corso dei dodici mesi precedenti. Negli 

aggiornamenti successivi alla registrazione figura il numero di 

registrazione. 



Ciascun fabbricante, importatore, utilizzatore a valle e 

distributore riunisce tutte le informazioni di cui necessita per 

assolvere gli obblighi che gli impone il presente regolamento 

e ne assicura la disponibilità per un periodo di almeno dieci 

anni dopo che ha fabbricato, importato, fornito o utilizzato 

per l'ultima volta la sostanza o la miscela (REACH art. 36 

par.1) 



COMPLETEZZA, COERENZA E 

CORRETTEZZA DELLA SDS 

Identificazione della  
sostanza/miscela  

Linguaggio semplice, chiaro e conciso 

COMPLETEZZA  



COERENZA  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1 X

2 X X X X X

3 X X X X

4 X X

5 X X X

6 X X X X X

7 X X X X X

8 X X

9 X X X X X X X X X X

10 X X X X X X

11 X X X X X X X X X X X

12 X X X X X X X X X

13 X X X X X

14 X X X X

15 X X X

16 X

Controlli 
incrociati  

COMPLETEZZA, COERENZA E 

CORRETTEZZA DELLA SDS 



CORRETTEZZA  
Confronto con il 
dato analitico  

COMPLETEZZA, COERENZA E 

CORRETTEZZA DELLA SDS 



Valutazione delle Schede di Dati di Sicurezza  

LE CRITICITÀ 
RILEVATE 
RISULTANO 
ESSERE SPESSO 
LE MEDESIME  

Sottosezione 8.2  
(Controlli dell'esposizione) 

mancata o errata specificazione 
dei DPI IDONEI per lôuso 
previsto  

Sottosezione 9.1  
(Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali) 

Carenza di dati chimico - fisici della sostanza o 
miscela e la relativa mancanza di motivazioni per 
tale assenza.  

Assenza di informazioni necessarie per classificare 
(o meno) la miscela rispetto a determinate classi di 
pericolo.  



Sottosezione 2.2  

ό9ƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀύ 
 

Incoerenza tra gli elementi dellôetichetta e la 
classificazione della sostanza o miscela, non 
corrispondenza con lôetichetta riportata 
sullôimballaggio 

Sottosezioni 2.1 e 3.2  

(Classificazione della sostanza o della miscela) 
(Composizione/informazioni sugli ingredienti) 

 

Inesatta classificazione della sostanza/miscela 
e degli ingredienti nel rispetto dei periodi 
transitori di classificazione oppure rispetto alla 
classificazione armonizzata  

Sottosezione 1.4  

(Numero telefonico di emergenza) 
 

Errate indicazioni rispetto ai numeri telefonici di 
emergenza  



Sottosezione 15.2  

(Valutazione della sicurezza chimica) 
 
Non viene citata la valutazione della sicurezza 
chimica effettuata almeno rispetto alle sostanze 
pericolose registrate riportate in sezione 3.2.  

Sezione 11 e Sezione 12  
 

(Informazioni tossicologiche e Informazioni ecologiche) 
 

Difficoltà di reperimento di dati tossicologici ed ecotossicologici o 
mancata compilazione per le sostanze con registrazione REACH  



CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA 



Classificazione 

Uno dei principali obiettivi del regolamento CLP è 

determinare se una sostanza o miscela presenta proprietà 

che permettano di classificarla come pericolosa.  

Una volta che tali proprietà sono state individuate e la sostanza o 

miscela è stata classificata di conseguenza, i fabbricanti, gli 

importatori, gli utilizzatori a valle e i distributori di sostanze e 

miscele nonché i produttori devono comunicare i pericoli identificati in 

relazione a tali sostanze o miscele ad altri soggetti della catena 

d'approvvigionamento, fra cui i consumatori.  

 

L'etichettatura del pericolo consente di comunicare la classificazione di 

pericolo all'utilizzatore di una sostanza o miscela nonché di segnalare a 

quest'ultimo la presenza di un pericolo e la necessità di gestire i rischi 

correlati.  



I fabbricanti, gli importatori o gli utilizzatori a valle di 

sostanze o miscele chimiche destinate a essere 

immesse sul mercato devono classificare tali 

sostanze o miscele prima di detta immissione sul 

mercato, a prescindere dalla quantità prodotta, 

importata o immessa sul mercato.  

Classificazione armonizzata 

Classificazione ed etichettatura 

Autoclassificazione 



Classificazione armonizzata 
 

Le classificazioni armonizzate delle sostanze sono incluse 

nell'allegato VI, parte 3, del CLP. La classificazione armonizzata 

si applica soltanto alle sostanze. 

 

L'uso della classificazione e dell'etichettatura armonizzate di una 

sostanza (quando esistono) è obbligatorio. Per gli end point non 

coperti da una classificazione armonizzata, i fabbricanti, gli 

importatori o gli utilizzatori a valle devono effettuare 

un'autoclassificazione.  

 

Nell'ambito del regolamento CLP, l'armonizzazione della 

classificazione si applica alle proprietà CMR e alla 

sensibilizzazione delle vie respiratorie.  





Autoclassificazione 
 

In base al regolamento CLP, tutte le sostanze per le quali non 

esiste una classificazione armonizzata del pericolo o detta 

classificazione armonizzata è disponibile soltanto per determinate 

classi o differenziazioni di pericolo devono essere autoclassificate 

dai seguenti soggetti:  

Å fabbricanti di sostanze,  

Å importatori di sostanze o miscele 

Å utilizzatori a valle, compresi i formulatori (che producono 

miscele).  

 

Le miscele devono essere sempre autoclassificate dagli utilizzatori 

a valle o dagli importatori di miscele.  



Dalla classificazione allôetichettaturaé 

Elementi dellôetichetta 

Quando aggiornare lôetichetta 

Come apporre lôetichetta 

Dimensioni dellôetichetta 

Esenzioni e deroghe 



Etichettatura 

Å Una miscela contenuta allôinterno di un imballaggio deve essere 

etichettata in conformità delle norme stabilite dal CLP nel caso in cui la 

miscela sia classificata pericolosa. 

Å Per una miscela, anche se non classificata pericolosa, ma indicata nella 

parte 2 dellôallegato II del CLP, può essere comunque necessario applicare 

gli elementi dellôetichetta supplementari.  

 

 
Indicazioni di pericolo supplementari che devono figurare sull'etichetta 

di alcune miscele, es:  

 

Miscele contenenti piombo (EUH201/201A) 

Miscele contenenti cianoacrilati  (EUH202) 

Cementi e miscele di cemento contenenti cromo VI (EUH203) 

Miscele contenenti almeno una sostanza sensibilizzante (EUH208) 

Scheda di dati di sicurezza disponibile su richiesta (EUH2010) 



Elementi dellôetichetta  

Å Nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore  o dei 

fornitori (art. 17) 

Å Identificatori del prodotto (art. 18) 

Å Pittogrammi di pericolo (art. 19) 

Å Avvertenze di pericolo (art. 20) 

Å Indicazioni di pericolo frasi H (art. 21) 

Å Consigli di prudenza frasi P (art. 22) 

Å Informazioni supplementari (frasi EUH) (art. 25) 

Å Quantità nominale della sostanza o miscela se messa a 

disposizione del pubblico (se non indicata altrove 

sullôimballaggio) 

Numero di autorizzazione se presente una sostanza (tal quale o in 
miscela) autorizzata per un determinato uso (art. 65 REACH) 

Χ ƭϥŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŝ ƛƭ solo strumento 
per la comunicazione ai 
consumatori, ma può anche 
servire a segnalare ai lavoratori 
le informazioni più ampie sulle 
sostanze o le miscele fornite 
nelle schede di dati di sicurezza 



Recapiti del fornitore  

Ai sensi dellôart. 17 sullôetichetta devono essere riportati nome, indirizzo 

e numero telefonico di uno o più fornitori. 

 

Durante il suo percorso nella catena di approvvigionamento, 

lôetichettatura relativa alla stessa sostanza o miscela può variare a 

seconda del volume del collo o della presenza di successivi strati di 

imballaggio. 

 Nel caso in cui un fornitore (compreso il distributore) modifichi 

lôimballaggio in modo tale che gli elementi dellôetichetta di cui allôarticolo 

17 del reg. CLP debbano essere disposti in modo diverso rispetto 

allôetichetta/imballaggio che gli sono stati forniti, questi è tenuto ad 

aggiungere alle informazioni relative al suo fornitore le proprie e il proprio 

nome o a sostituirle completamente, in quanto si rende responsabile del 

reimballaggio e della rietichettatura della sostanza o della miscela. 



Per una sostanza, lôidentificatore del prodotto deve 

comprendere almeno gli elementi seguenti: 

Å denominazione e numero di identificazione di cui allôallegato 

VI, parte 3, del regolamento CLP. 

Å la denominazione e il numero di identificazione che figurano 

nellôinventario delle classificazioni e delle etichettature (C&L). 

Å il numero CAS e la denominazione della nomenclatura IUPAC 

o il numero CAS e unôaltra denominazione chimica 

internazionale 

Identificatori del prodotto 



Identificatori del prodotto 

Ci si può limitare a un massimo di quattro denominazioni, a meno che un numero maggiore 
sia necessario in ragione della natura e della gravità dei pericoli. 
I termini utilizzati per identificare la sostanza/miscela devono essere gli stessi che figurano 
nella SDS. 



I pittogrammi 

 

 

 

cornice 

simbolo 

colore 

pittogramma 

GHS05 

Corrosivo 

GHS03 

Ossidante 

GHS04 

Gas sotto pressione 

GHS02 

Infiammabile 

GHS01 
Esplosivo 

GHS07 Effetti più lievi per 
la salute 

GHS06 Tossico acuto 

GHS09 Pericoloso 

 ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

GHS08 Gravi effetti per la salute 
Dal 31/12/2010 anche 
per il trasporto 



Ordine di precedenza per i pittogrammi 

Tranne nel caso di classificazione come 
autoreattive tipo B o perossido organico 
tipo B per le quali sono obbligatori due 
pittogrammi 

Introdotto dal 2°  ATP 

Se è riportato il simbolo corrosione, il punto esclamativo 
non deve essere riportato per irritazione pelle/occhi ma 
deve essere utilizzato per gli altri pericoli 

Se è riportato il simbolo pericolo per la salute epre 
sensibilizzazione vie respiratorie, il punto esclamativo non 
deve essere riportato per sensibilizzazione cute o irritazione 
pelle/occhi ma deve essere utilizzato per gli altri pericoli 

I pittogrammi che rispecchiano le categorie di pericolo più gravi di ciascuna classe di 

pericolo devono essere inclusi sullôetichetta.  



Avvertenze 

PERICOLO o ATTENZIONE 

Å Unôavvertenza indica il relativo livello di 

gravità di un particolare pericolo in un 

linguaggio chiaro e semplice.  

Å Lôuso dipender¨ dalla classificazione della 

sostanza o miscela. 

Å Qualora una sostanza o una miscela sia 

classificata per pi½ di un pericolo, lôetichetta 

deve riportare esclusivamente una sola 

avvertenza. In tali casi, lôavvertenza 

ñPericoloò ha la precedenza e lôavvertenza 

ñAttenzioneò non deve figurare.  

Å Alcune categorie di pericolo (ad esempio gli 

esplosivi della divisione 1.6) non hanno 

unôavvertenza 



Frase attribuita a una classe e categoria di pericolo che descrive la 

natura del pericolo di una sostanza o miscela pericolosa e, se del caso, 

il grado di pericolo. 

 

 H2  00 Pericolo fisico 

Frasi H  H3  00 Pericolo per la salute  

 H4  00 Pericolo per lôambiente  

 
Sull'etichetta figurano tutte le indicazioni di pericolo risultanti dalla 

classificazione della sostanza o miscela pericolosa, tranne in caso di 

evidente ripetizione. Sono consentite combinazioni per le indicazioni 

riguardanti la tossicità acuta che si riferiscono a vie di esposizione 

diverse ma alla stessa categoria. 

Esempi: 
H222 ς aerosol altamente infiammabile 
H226 ς liquido e vapori infiammabili 
H319 ς provoca grave irritazione oculare 

Indicazioni di pericolo 



Una frase che descrive la misura o le misure raccomandate per ridurre al 

minimo o prevenire gli effetti nocivi dellôesposizione a una sostanza o 

miscela pericolosa conseguente al suo impiego o smaltimento. 

 

  P1  00 Generale  

Frasi P  P2  00 Prevenzione 

  P3  00 Reazione  

  P4  00 Immagazzinamento  

  P5  00 Smaltimento 

 

Sullôetichetta vanno riportati non più di sei consigli di prudenza, scelti in 

funzione dei pericoli (allegato I) e dellôimpieghi previsti, se non qualora lo 

richiedano la natura e la gravità dei pericoli. Eô possibile combinare due o 

più frasi P. 
Esempi: 
P264 ς ƭŀǾŀǊŜ ŀŎŎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎƻ 
P305 ς ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ Χ 
P420 ς conservare lontano da altri materiali 
P501 ς ǎƳŀƭǘƛǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻκǊŜŎƛǇƛŜƴǘŜ ƛƴΧΦ 

Consigli di prudenza 

Di norma figura 
ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ 
di un prodotto 
venduto al pubblico 



Informazioni supplementari (art. 25) 

In etichetta devono essere riportate indicazioni di pericolo particolari che si 

applicano a sostanze e miscele già classificate per tipi di pericoli non presenti 

nel GHS : 

EUH031 τ «A contatto con acidi libera un gas tossico» 
EUH201 τ «Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o 
succhiati da bambini». 
EUH203 τ «Contiene cromo (VI). Può provocare una reazione allergica» 
EUH206 τ «Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono formarsi 
gas pericolosi (cloro)» -prodotti venduti al pubblico 
EUH 208: contiene <nome sostanza> può provocare una reazione allergica 
EUH210 τ «Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta>> (miscele non destinate alla 
vendita al pubblico) 
EUH401 - ғғ tŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 
ŘΩǳǎƻҔҔ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ 

Mantenimento del livello di protezione del sistema europeo rispetto al GHS 
(obbligatorie solo nel SEE) 



Senza indebito ritardo (tempo ragionevolmente breve) a seguito 

di una classificazione più severa o se nuovi elementi di 

etichettatura supplementari sono necessari (In questo contesto, 

sono incluse anche le miscele non classificate contenenti 

almeno una sostanza classificata come pericolosa).  

 

Nel caso di altre modifiche allôetichetta, per esempio se la 

classificazione revisionata è meno severa o sono cambiate le 

coordinate del fornitore, si hanno 18 mesi di tempo per 

aggiornare lôetichetta. 

Quando aggiornare lôetichetta (art. 30) 



Lôetichetta può essere stampata direttamente sullôimballaggio o 

apposta solidamente su di esso su una o più facce 

dell'imballaggio che contiene direttamente la miscela. 
 

Se lôimballaggio non lo consente (per forma o dimensione) 

possono essere usate etichette pieghevoli o cartellini pendenti. 
 

Lôetichetta deve essere chiara e indelebile, chiaramente 

leggibile orizzontalmente quando il collo è posizionato in modo 

normale. 
 

Non è necessario apporre un'etichetta quando gli elementi 

dell'etichetta figurano chiaramente sull'imballaggio stesso.  

Come apporre  lôetichetta (art. 31) 

Lôetichetta pu¸ dover rispettare contemporaneamente 

il CLP e le norme del trasporto.  



Come apporre  lôetichetta (art. 31) 

Lôetichetta è redatta nella lingua ufficiale o nelle lingue ufficiali 

dello Stato Membro in cui la miscela è immessa sul mercato.  

Si possono utilizzare più lingue, purché in tutte le lingue 

utilizzate siano riportate le stesse informazioni, purché sia 

leggibile, né questa scelta può determinare esenzioni dalle 

prescrizioni in materia di etichettatura.  

 

Può contenere informazioni relative ad altre norme (biocidi, 

fitosanitari, detergenti etc.) (etichetta integrata). 



Leggibilit¨ degli elementi dellôetichetta 

La grandezza esatta delle lettere dellô Avvertenza, delle indicazioni 

di pericolo, dei consigli di prudenza e di altre informazioni 

supplementari non è definita nel testo legale ma è lasciata a 

discrezione del fornitore. 

 

Comunque la grandezza minima pari a 1.2 mm (altezza) può 

essere usata come riferimento. Un fornitore può decidere di 

utilizzare un formato più grande a seconda dellôimballaggio e delle 

dimensioni dellôetichetta mantenere lo stesso formato per tutti i 

volumi 



Dimensioni dellôetichetta   

Lôallegato I del CLP, stabilisce le dimensioni minime dellôetichetta, in 

proporzione alle quali è dimensionato il pittogramma. 

Ogni pittogramma di pericolo copre almeno un quindicesimo della superficie minima 
ŘŜƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ contenente le informazioni di cui ŀƭƭΩŀǊǘ 17.  

La superficie minima di ogni pittogramma di pericolo non misura meno di 1 cm2  



Come disporre le informazioni sullôetichetta 

I pittogrammi di pericolo, lôavvertenza, 

le indicazioni di pericolo e i consigli di 

prudenza devono figurare insieme 

sullôetichetta. 

Qualora le informazioni sullôetichetta siano 

riportate in più lingue, le indicazioni di 

pericolo e i consigli di prudenza indicati 

nella stessa lingua devono essere 

raggruppati insieme sullôetichetta.   



ETICHETTA  MONOLINGUA 



ETICHETTA MULTILINGUA 



 Il regolamento CLP non vieta esplicitamente i rombi vuoti.  

 Se i bordi rossi vuoti sono inevitabili, si consiglia di coprirli con una 
sovrastampa in tinta unita che li oscuri completamente 

 Oscurare i rombi vuoti serve a evitare lôimpressione che importanti simboli di 
pericolo possano essere stati omessi dallôetichetta a causa di un errore di 
stampa.   

Pittogrammi vuoti 



Å Esempio di kit di adesivo a due componenti (A-resina epossidica e B-

indurente ) in commercio con imballaggio esterno trasparente. A e B 

reagiscono per formare la miscela finale pronta per lôuso come adesivo. 

Å Ogni contenitore ¯ etichettato separatamente: lôinformazione data dallôetichetta 

deve riferirsi alla forma/stato fisico in cui il prodotto è immesso sul mercato 

Å Lôimballaggio esterno non richiede etichetta perch® trasparente e consente di 

vedere le etichette sui contenitori 

Å Se il prodotto finale è pericoloso e ha proprietà diverse dalle miscele separate  

devono essere fornite allôutilizzatore istruzioni sufficienti per lôuso sicuro. Tali 

istruzioni possono essere fornite in etichetta o separatamente con un opuscolo 

nellô imballaggio 

Å Se il prodotto non va al pubblico si avranno due SDS separate. Poiché il prodotto 

finale è  classificato anchôesso pericoloso , le informazioni rilevanti sulle misure di 

gestione del rischio saranno fornite con le SDS. 

Esempio: confezione di adesivo a due componenti 

(Guida settembre 2016 versione 2.0) 



Esenzioni dai requisiti di etichettatura (art. 29) 

 Il regolamento CLP riconosce e prevede deroghe per gli imballaggi di 

dimensioni talmente ridotte o con una forma tale per cui risulta 

impossibile soddisfare i requisiti richiesti per permettere ai fornitori una 

certa flessibilità quando hanno a che fare con imballaggi difficili da etichettare. 

 

Nei casi in cui non sia possibile realizzare unôetichetta leggibile (imballaggio 

troppo piccolo o di forma difficile da etichettare), gli elementi dellôetichetta 

definiti dal CLP possono essere forniti in uno dei modi seguenti  

- su etichette pieghevoli;  

- su cartellini pendenti;  

- su un imballaggio esterno. 

 

 

 

Per gli imballaggi ¢ 125 ml, il CLP consente di ridurre le informazioni che 

sarebbero normalmente richieste sullôetichetta, se la sostanza o la miscela è 

classificata in alcune categorie di pericolo (es. irritanti cute o occhi cat 2); ad 

esempio le frasi H o P possono non essere riportate ma pittogrammi ed 

avvertenza rimangono (allegato I sez. 1.5.2.1.1). 


